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Anno Scolastico 2023/2024
PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE
ISTITUTO PROFESSIONALE
PRIMO E SECONDO BIENNIO 
INDIRIZZO: Manutenzione e Assistenza Tecnica
CLASSE ____________ SEZIONE __________

DISCIPLINA _____________________________
DOCENTE ______________________________
QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe) ____________
Situazione della classe 

	DINAMICHE RELAZIONALI
	PROFILO DIDATTICO-DISCIPLINARE

	Rapporto tra docenti-discenti:

· Collaborativo
· Sereno 

· Globalmente positivo 

· Problematico (specificare) __________________________________

Rapporto studente-studente

· Collaborativo
· Sereno 

· Globalmente positivo 

· Problematico (specificare) __________________________________


	Interesse  e partecipazione al dialogo educativo (specificare se: 1. per alcuni 2. per un gruppo ristretto 3. per la maggior parte):
· Gli studenti seguono con  interesse le attività scolastiche 

· Gli studenti in genere si fanno coinvolgere nelle attività 

· Gli studenti  vanno sollecitati a partecipare

Impegno (specificare se: 1. per alcuni 2. per un gruppo ristretto 3. per la maggior parte)
· Assiduo e produttivo

· Metodico e adeguato

· Discontinuo

· Saltuario

Comportamento (specificare se: 1. per alcuni 2. per un gruppo ristretto 3. per la maggior parte)
· Corretto e responsabile

· Dinamico ma corretto

· Poco motivato

· Poco rispettoso delle regole


Sulla base degli indicatori e descrittori  sopra riportati, dei  dati raccolti, dei test di ingresso e delle osservazioni sistematiche registrate durante la prima fase di avvio dell’anno scolastico si ritiene che la classe mediamente sia in possesso delle competenze  per potere proseguire il  percorso formativo.
· in modo sicuro e veloce  

· in modo regolare  

· in modo incerto/lento/settoriale o altro
Definizione dei gruppi  in relazione al livello di competenze in ingresso:

	ASSE ………………………………..


	DISCIPLINA
	A. Livello avanzato


	B. Livello Intermedio
	C. Livello Base


	D. Livello Base

non raggiunto



	……………..
	N. Alunni……

(%)…………
	N. Alunni……

(%)…………
	N. Alunni……

(%)…………
	N. Alunni……

(%)…………


OBIETTIVI GENERALI

Il docente, attraverso la propria azione didattica, persegue il raggiungimento degli obiettivi educativi, didattici e socio-affettivi individuati dal Consiglio di Classe nella riunione del ……………………… e riportati nel relativo verbale; degli obiettivi generali per la programmazione educativo-didattica condivisi dal Dipartimento ……………………….. nella riunione del……………………. e definiti nel relativo verbale.

COMPETENZE di CITTADINANZA TRASVERSALI

(Decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante norme in materia di assolvimento dell’obbligo d’istruzione”)
Si ricorda che tutte le discipline concorrono alla realizzazione delle competenze chiave dell’obbligo scolastico,competenze qui di sotto elencate:
	A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	abilita’DA CONSEGUIRE A FINE OBBLIGO SCOLASTICO

	IMPARARE A IMPARARE
	( organizzare e gestire il proprio apprendimento. 

( utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro (L’allievo sa organizzare il proprio apprendimento,individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti).

	Progettare
	( elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione. 
(L’allievo riesce ad elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio,utilizzando le conoscenze apprese).

	RISOLVERE PROBLEMI
	( comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo
(L’allievo è in grado d’individuare le strategie di risoluzione del problema e di definire i passi necessari,di formulare un’ipotesi di soluzione e di verificarne la correttezza).

	Individuare collegamenti e relazioni
	( costruire conoscenze significative e dotate di senso (L’allievo è in grado d’individuare analogie,differenze e relazioni esistenti tra sistemi diversi).

	Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta
	( esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti

(L’allievo è in grado di acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,distinguendo fatti ed opinioni).

	B) COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	COMUNICARE
	( comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi 

(L’allievo è in grado usare un linguaggio appropriato e specifico in ogni singola disciplina e riesce a rappresentare eventi e fenomeni utilizzando schematizzazioni di vario tipo).

	COLLABORARE E PARTECIPARE
	( lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive 

(L’allievo interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, nel riconoscimento del diritto fondamentale degli altri).

	C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	( comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo 

(L’allievo è capace d’attuare un’indagine esplorativa e selettiva autonoma;riesce a collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco dei diritti per il pieno esercizio della cittadinanza)


QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

	Competenze disciplinari di base del ………………anno 
definiti all’interno degli Assi Disciplinari 

	1……………………………………………………………………

2……………………………………………………………………

3……………………………………………………………………

4……………………………………………………………………

5……………………………………………………………………

n……………………………………………………………………


PROGRAMMAZIONE MODULARE PER COMPETENZE

Obiettivi minimi: _______________________________________
MODULO 1:

Titolo UDA di Ed. Civica ________________

	organizzazione dei contenuti di Ed. Civica
	tempi previsti

di attuazione e n. ore dedicate all’ed. civica

	
	

	
	


MODULO2: 
	Unità

Didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	
	
	
	

	Obiettivi minimi: 

	Competenze trasversali di cittadinanza/Apprendimento permanente

	Tempi


Unita didattica n.1…………………………..

Unita didattica n. 2………………………….

Unita didattica n. 3………………………….

MODULO 3: ……………………………………..
	Unità

Didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	
	
	
	

	Obiettivi minimi: 

	Competenze trasversali di cittadinanza/Apprendimento permanente

	Tempi


Unità didattica n.1…………………………..

Unità didattica n. 2………………………….

Unità didattica n. 3………………………….

MODULO 4: ……………………………………..
	Unità

Didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	
	
	
	

	Obiettivi minimi: 

	Competenze trasversali di cittadinanza/Apprendimento permanente

	Tempi


MODULO 5: ……………………………………..
	Unità

Didattiche
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	
	
	
	

	Obiettivi minimi: 

	Competenze trasversali di cittadinanza/Apprendimento permanente

	Tempi


METODI, STRUMENTI e SUSSIDI DIDATTICI

	metodi
	strumenti E Sussidi didattici

	· Lezione partecipata/interattiva 
· Lezione frontale 
· Metodo induttivo e deduttivo
· Esercitazione/ Discussione guidata

· Didattica metacognitiva 
· Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
· Apprendimento per ricerca-scoperta guidata
· Problem solving

· Brain storming

· Analisi dei casi

· Attività laboratoriali 
· Lavoro in coppie di aiuto 
· Lavoro di gruppo 
	· Libri di testo, manuali e dizionari

· Testi didattici di supporto

· software didattici
· Riviste specialistiche, quotidiani, ecc 
· Biblioteca
· Schede predisposte dall’insegnante

· Attrezzature sportive
· Computer

· LIM

· Sussidi audiovisivi

· Attività laboratoriali  

· Visite guidate e uscite didattiche

· Stage
· Viaggi di istruzione


NUMERO E TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE
	prove scritte

almeno n. 2 a quadrimestre
	prove orali
	prove pratiche

	· Analisi di testi 

· Questionari aperti

· Questionari a scelta multipla

· Esercizi

· Soluzione problemi

· Tema

· ….
	· Relazione su attività svolte (individuali e/o di gruppo)

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio

· ….
	· Prove grafico pittoriche

· Test motori

· ….




DIDATTICA LABORATORIALE
	AMBITO

 DISCIPLINARE

 O INTERDISCIPLINARE
	TITOLO
	DOCENTE/I
	PERIODO
	BREVE

DESCRIZIONE

	
	
	
	
	


MODALITà E CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
PER LA VERIFICA FORMATIVA 
	(
	Prove strutturate e semistrutturate ………………………………………………

	(
	Colloqui ……………………………………………

	(
	Brevi interventi ……………………………………………

	(
	Compiti individuali …………………………………………

	(
	Questionari…………………………………………………

	(
	Altro……………………………………


PER LA VERIFICA SOMMATIVA (a fine modulo disciplinare)
	(
	Interrogazione lunga…………………………………………………

	(
	Verifiche scritte…………………………………………………

	(
	Relazioni…………………………………………………

	(
	Questionari ……………

	(
	Altro……………………………………


FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
· Risultati prove di verifica formativa

· Risultati delle prove di verifica sommativa

· Impegno, partecipazione e comportamento

· Puntualità nell’esecuzione dei compiti

· Livelli di partenza

· Potenzialità dell’allievo e conformità di risultati rispetto alle aspettative

· Comportamenti e risultati delle attività in area di integrazione

· Comportamenti e risultati in area di professionalizzazione
STRATEGIE CHE SI INTENDONO ADOTTARE PER IL RECUPERO DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTÀ
(selezionare almeno due voci):
· attività guidate a crescente livello di difficoltà 

· inserimento in gruppi motivati di lavoro
· assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami

· unità di apprendimento individualizzate 

· studio assistito in classe ( sotto la guida di un alunno tutor o dell’insegnante)

· diversificazione /adattamento dei contenuti disciplinari 

· coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per i criteri di valutazione si fa riferimento a:
· PTOF

· Progettazione del Consiglio di Classe/Dipartimento 

Data, ________________/_____/______
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